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O ssetto: Questura di Rimini — Nota SIAP.
: Problematiche relative al rilevamento di sinistri stradali da parte degli

equipaggi di volante.
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Alla SEGRETERIA PRO VWCIALE SIAP RIMINI
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In riferimento alla vs. nota prot.65/2012/SIAP/PROV datata 5 settembre 2012, si

comunica che in merito alla problematica relativa al rilevamento degli incidenti stradali, specie

nelle ore notturne, lo scrivente ha appurato che a breve il Sig. Prefetto convocherà un apposito

Comitato per l'Ordine e la Sicurezza Pubblica con tutte le partì interessate.
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"Troppi incidenti da
rilevare, ci pensino
« » •1*99

1 \/1 (fì Iy POLIZIA Si-cip: "Serve un tavolo
» JL WjLJJL di confronto, non ce la si fa più"

"Una zavorra,
controlli
a rischio"

a poli/i u di Sluto e li-
berata dal r i leva-
mento di i nei don: i
s t r ada l i che speiie-
rebbe innati / imito

ait ahri . In questo modo, li' di-
vise non riescono a lare al me-
glio iì loro lavoro ili r DUI rolli i
lici terriiori. L 'a l ia tnu 1 viene
lancialo diil s indarnlo Siap die
chiede "l'apertura di un tavole
di confronto vollo a deiìnire i
proti)) salienti delle i n i / . i a l i v e
più adeguale conferendo falla
la nosinj esperien/a i- propen-
sionc al dialogo", conii1 spiega
il st'gn.'iario prov melale < .urlo
Fontana.

"la Ques tu ra - c o n t i n u a -
sembra una maia la l i t ias i ter-
minalo che dispone di poi br-
unita a contrusiare il fenomeno
criminali.1 sia conii: preien/.io-
ne sia come repressione .

Quindi l'altra farcia di-I proble-
ma: "Non di rado - aggiunge -,
l'esigua aliquota destinata al
controllo dei tt'triiorto è di-
M r a t t a a! (ehi.' f K T dar corso a r i -
lievi di i nc iden t i stradali che.
invece, potrebbero essere ge-
stiti da altre forze che vantano
una competenza ben più radi-
cata nel settore specifico". Fon-
tana è ancora più netto: "II ri-
lievo dei sinistri stradali che
coinvolge la squadra volante
solo marginalmente nelle ore
diurne diventa una pericolosa
zavorra nell'arco notturno
quando, ahimè, viene a man-
care il supporto della polizia
locale e provinciale. Purtroppo
a causa della sua cronica e ri-
saputa carenza di personale
nonché di servizi congiunti
svolti anche in altre province,
viene pure a mancare il sup-

porto della polizia stradale".
Se vigili urbani e polizia pro-

vinciale potessero lavorare su
questo fronte anche di notte,
quando "nella migliore delle i-
potesi" ci sono due volanti in
giro, questo "solleverebbe le
sorti dei cittadini che, rivolgen-
dosi quale extrema ratio a] 113,
riceverebbero una immediata
risposta operativa". Cosa che
invece, a quanto pare di capire,
non sempre accade. Il Siap
chiede quindi "la presenza e
disponibilità costante nell'arco
delle 24 ore della polizia stra-
dale, municipale e provinciale
per cooperare negli accerta-
menti urgenti conseguenti ai
sinistri", così che polizia, cara-
binieri e guardia di finanza
"possano concentrare le loro
attenzioni ai fenomeni crimi-
nali da prevenire e reprimere".
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Prot. Nr 65/2012/SIAP/PROV. Rimini, 05 Settembre 2012

Al Sig. Prefetto della Provincia di Rimini

Doff. Claudio PALOMBA

Al sig. Questore della Provincia di Rimini

Doff. Oresfe CAPOCASA

Al Sig. Presidente la Provincia di Rimini

Doff. Sfefano VITALI

Al Sig. Sindaco di Rimini

Doff. Andrea GNASSI

Al Sig. Dirigente il Compartimento Polizia Stradale Emilia R. Bologna

Doff, P/erg/org/o DA CORTE

Al Sig. Dirigente la Sezione Polizia Stradale Rimini

Doff. Angelo FRUGERl

La recente cronaca che "promuove" la nostra provincia con la maglia
nera per la consistenza criminale nel tessuto sociale, fa da sponda ad una
riflessione che vuole come attori, a vario titolo, tutte le forze di Polizia del
capoluogo.

È superfluo ammettere che Rimini, dopo i clamori delle cronache di questi
giorni, ha necessità di un controllo del territorio meticoloso, profondo, minuzioso,
per favorire un così nobile target, è noto a tutti, serve un'attività concorsuale e
collaborativa.

La Questura sembra una malata quasi terminale che dispone di poche
unità a contrastare il fenomeno criminale sia come prevenzione sia come
repressione; non di rado, l'esigua aliquota destinata al controllo del territorio è
distratta anche per dar corso a rilievi di incidenti stradali che, invece, potrebbero
essere gestiti da altre forze che vantano una competenza ben più radicata nel
settore specifico.
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II rilievo dei sinistri stradali che coinvolge la Squadra Volante solo
marginalmente nelle ore diurne diventa una pericolosa zavorra nell'arco notturno
quando, ahimè, viene a mancare il supporto della Polizia Locale e Provinciale.

Purtroppo a causa della sua cronica e risaputa carenza di personale
nonché di servizi congiunti svolti anche in altre province, viene pure a mancare il
supporto della Polizia Stradale.

L'intervento di questi ultimi, in una notte nella quale due delle tre aree di
divisione territoriale sono affidate nella migliore delle ipotesi a due equipaggi della
Polizia di Stato, solleverebbe le sorti dei cittadini che, rivolgendosi quale exfrema
raf/o al 113, non riceverebbero invece una immediata risposta operativa.

Va da sé che l'emergenza paventata da chiunque non meriti attesa o
dilazioni, salvo snaturare il carattere di pronto intervento che sta a fondamento
della Squadra Volante e che conferisce dignità a un Paese che si definisce
"civile".

In termini propositivi, il senso di questa missiva è la richiesta di una presenza
e una disponibilità costante nell'arco delle 24 h della Polizia Stradale, Municipale e
Provinciale per cooperare negli accertamenti urgenti conseguenti ai sinistri, così
che gli equipaggi della Polizia di Stato, Arma dei Carabinieri e Guardia di Finanza
possano concentrare la loro attenzione ai fenomeni criminali da prevenire e
reprimere.

E se mai servisse una prova, III. mi lettori, tre tentati omicidi di cui uno
andato a segno accaduti nell'arco di pochi giorni, crediamo siano un segnale
inequivocabile.

In ragione di quanto argomentato, proponiamo l'apertura di un tavolo di
confronto volto a definire i profili salienti delle iniziative più adeguate conferendo
tutta la nostra esperienza e propensione al dialogo.

SI

Con osservanza, porgiamo i nostri migliori saluti.

Il Segretario Generale .Provinciale d\i


